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Due ore di amichevole colloquio tra Pasquali e il legale del brasiliano, Cristoforo Colombo 

Roma-Falcao: ieri parole dì pace, oggi 
nuovo incontro, si va verso l'accordo? 

All'incontro odierno dovrebbe partecipare anche un altro rappresentante giallorosso, forse lo stesso presidente Viola - Accordo di 
massima fra il Napoli e Dirceu sulla base di un miliardo per due anni, 300 milioni di più di quanto offre il Verona - Torrisi alla Lazio 

Calcio 

MILANO — Cristoforo Co­
lombo, l'avvocato che con lar­
go margine di autonomia rap-
preBonta gli interessi di Fal-
cao, è tornato in Italia ma 1' 
accordo con la Roma ancora 
non c*è Btato. Due ore di collo­
qui ieri pomeriggio con il por­
tavoce di Viola, Pasquali, so­
no serviti solo ad annunciare 
che si stanno studiando i passi 
per arrivare ad una pace tra il 
presidente e Falcao. «Questo 
non significa — ha fatto sape­
re Colombo — che il giocatore 
brasiliano torni il prossimo 
campionato in giallorosso». La 
pace potrebbe servire anche 
ad aprire la porta al trasferi­
mento in qualche altra società 
italiana. Colombo continua 
anzi a ripetere il ritornello di 
«Falcao sempre non intenzio­
nato a rimanere alla Roma». 
Una frase che ha comunque il 
sapore della minaccia per ar­
rivare all'accordo a determi­
nate condizioni. Le due parti 
si sono lasciate ieri con l'im­
pegno di un altro incontro per 

oggi al quale parteciperebbe 
un nuovo rappresentante del­
la Roma. Non escluso che si 
tratti dello stesso Viola. 

Un passo interessante è sta­
to invece mosso dal Napoli 
che, guidato da Juliano, è en­
trato nel «mercato* con gran­
de energia. La società parte­
nopea ha raggiunto un accor­
do di massima con Dirceu, po­
mo della discordia nella squa­
dra veronese. Da Napoli è sta­
ta fatta un'offerta che il brasi­
liano ha giudicato molto van­
taggiosa. Un miliardo per i 
prossimi due anni, circa 300 
milioni in più di quelli che sa­
rebbe disposto a scucire il Ve* 
rona. Un'operazione, questa, 
che ha fatto innervosire i rap­
presentanti del Verona al 
punto tale che si parla di rap­
porti tesi tra le due società e 
in particolare con Juliano che 
ieri intanto ha perfezionato il 
passaggio di Marino (compro* 
prietà) al Catanzaro per mez­
zo miliardo e L'ingaggio di 
Frappampina dal Bologna 
con un possibile allargamento 
della trattativa a Colomba. 
Sempre più attiva anche la 

• ZICO ha esordito l'altra ceru nell'Udinese 

Lazio che ha concluso l'ac­
quisto di Batista. Da San Pao­
lo fanno sapere che questa o-
perazione porterebbe al Pal-
meiras un guadagno di 500 
mila dollari che all'inizio di 
questa stagione ha acquistato 
il giocatore del Porto Alegre 
per la stessa cifra. Alla firma 
dell'accordo mancano ormai 
solo i dettagli fnali e il gioca­
tore potrebbe essere a Roma 
giàe oggi. 

Dopo la decisione del club 
di Chinaglia di dichiarare ce­
dibile Manfredonia, una vera 
corsa si è scatenata tra il Tori­
no e la Fiorentina e per ora in 
questo testa a testa pare esse­
re in vantaggio la squadra 
granata. Ieri infatti Moggi, di­
rettore sportivo del Torino, 
ha perfezionato la cessione al 
club laziale di Torrisi sulla ba­
se dì un compenso in denaro 
che potrebbe essere il mezzo 
per arrivare a Manfredonia. 

Mentre da parte della Ju­
ventus ufficialmente si conti­
nua a parlare di periodi di ri­
flessione, le voci continuano a 
dare Boniperti alla caccia di 

una «torre» da mettere al cen­
tro dell'attacco. La lista è lun­
ga e i graditi oltre a Penzo, per 
il quale il Verona accettereb­
be solo un adeguato sostituto 
e non pagamenti in denaro 
anche consistenti (ma chi ha 
tanti soldi da apendere?), so­
no Canlarutti e anche Pradel-
la dell'Udinese. 

Per quanto riguarda infine 
il Milan, finora grande assen­
te dalle mischie delle trattati­
ve (a parte le iniziative propa­
gandistiche), in occasione del­
la presentazione del nuovo 
sponsor, Farina ha ripetuto 
che la società è interessata a 
molti giocatori ma che tratta­
tive non ne sono state ancora 
avviate. Comunque gli obbiet­
tivi del Milan sono sempre 
quelli di un centrocampista e 
di un attaccante. Interpellato 
a proposito dell'impressione 
che il Milan non abbia molti 
soldi, il vicepresidente Nardi 
ha obbiettato che i fondi non 
mancano, che sono possibili 
acquisti contando su una base 
di cinque miliardi. 

9 pi. 

Una gran voglia di rivincita il segreto 
della vittoria juventina in Coppa Italia 

La conquista del trofeo consente ai bianconeri di restare nel giro internazionale - Le avversarie delle italiane nelle coppe europee 

È stata battezzata coppa 
della consolazione ed In ef­
fetti Il trofeo «Coppa Italia* 
agitato quasi minacciosa­
mente da Gentile sotto la tri­
buna d'onore del Comunale, 
è per la Juventus l'ultimo 
premio rimasto-a disposizio­
ne e quello che le deve far di­
menticare, se mai èposslbile, 
la notte di Atene, Premio di 
consolazione ma Indubbia­
mente un premio; e anche 
Importante perché strappato 
con una gara ammirevole ed 
entusiasmante ad un avver­
sarlo tutt 'altro che disponi­
bile, Il Verona ha ceduto — 
ricordava Bagnoli — di fron­
te ad una squadra tecnica­
mente superiore e capitolan­
do solo allo scadere di due 
ore di calcio giocato a ritmi 
furiosi. 

Un applauso alla Juventus 

che ha ritrovato grinta e de­
terminazione e che con que­
ste ha supplito ad alcuni no­
di tecnici mal pienamente ri­
solti. Il centrocampo, ad e-
sempld dove solo raramente 
si sono combinate le caratte­
ristiche di Bonlek e Platini, 
l'attacco dove Rossi è spesso 
scomparso per mancanza di 
una spalla (sostituire Bette-
ga non è certo facile), la dife­
sa che più spesso del solito si 
è scoperta proprio perché do­
veva farsi carico del gioco of­
fensivo. 

Un applauso al Verona che 
ha dimostrato di essere non 
squadra da miracoli ma 
squadra a tutti gli effetti, ar­
rivata a pieno titolo in alto 
come nella sua storia non 
era avvenuto mal. Un gioco 
brillante, spettacolare ed ef­
ficace che si è visto a tratti 
anche nella gara di Torino 
dove per altro 11 calcolo e la 
necessità di amministrare il 

vantaggio ottenuto al Bente-
godl hanno finito per condi­
zionare la squadra di Bagno­
li. Penzo, Volpati, Fanna e DI 
Gennaro se ne sono andati 
un poco rabbuiati da Torino 
perché ormai il trofeo erano 
convinti di averlo In mano. 
Ma è tutta materia già con­
segnata alla memoria di una 
edizione della Coppa Italia 
che è «storica» per 11 nostro 
calcio. 

Quest'anno 11 torneo ha 
vissuto una stagione Insoli­
tamente felice e In questa ri­
valutazione non prevista del 
torneo il calcio italiano si è 
allineato a quello europeo. 
Negli anni scorsi In questi 
giorni era Inevitabile com­
mentare ìa manifestazione 
affermando che si trattava 
di competizione secondarla. 
SI è discusso anche sulla for­
mula, sul doppi confronti 
che fino a quest'anno erano 
un onore per la maggior par­
te delle partecipanti. Poca la 

gente che andava agli stadi, 
la passione veniva sempre 
consumata con le vicende 
del campionato. Questa ri­
scoperta della Coppa nazio­
nale è forse uno degli effetti 
della sbornia da «mundlal» di 
un anno fa, ed è comunque il 
segno di una continua lievi­
tazione della malattia calcio. 
Forse le cause sono da ricer­
care anche nella combina­
zione delle squadre arrivate 
in finale e al bisogno diffuso 
di ri nvincite che hanno dato 
nuova importanza a questo 
sempre bistrattato trofeo. Il 
risultato è stato un finale di 
stagione con partite combat­
tute, altamente spettacolari 
e tanta gente sugli spalti. 

Una cosa che farà felice gli 
sponsor ormai incombenti 
sul «giocattolo» e che dovreb­
be far riflettere i maggiori 
responsabili di questo mon­
do legato al pallone, quei di­
rigenti che nello stesso pe­

riodo hanno invece infilato 
una serie di iniziative scon­
certanti e in aperta contrad­
dizione con la situazione e-
conomlca delle società. 

Dunque una Coppa Italia 
rilanciata, che ha allungato 
la stagione che ha fatto vede­
re bel calcio e divertire deci­
ne di migliaia di spettatori. 
Meglio così. 

Chiusi i giochi, è anche 
completo il quadro delle for­
mazioni che rappresenteran­
no il calcio italiano in Euro­
pa la prossima annata. La 
Roma si avventurerà nella 

Coppa del Campioni, la Ju­
ventus tenterà di far sua la 
Coppa delle Coppe per «meri­
tarsi», come ha detto Boni­
perti, la possibilità di vìncere 
quella stregata finita ad Am­
burgo. Poi resta la Coppa Ue­
fa dove ci sarà ancora una 
volta l ' Inter e dove è arriva­
to felice il Verona. 

Queste comunque le più 
temibili avversarie delle 

squadre italiane: 
COPPA CAMPIONI — Una 

lunga sfilza di nomi grossi a 
partire dall'Amburgo deten­
tore. Poi lo Standard Liegi, il 
CSKA di Sofia, il Liverpool, 
l'Aiax, il Benfica, l'Atletico 
Bilbao e la Dinamo di Minsk. 

COPPA DELLE COPPE — 
Tra le formazioni già desi­
gnate spiccano il Colonia, il 
Magdeburgo, Manchester TJ-
nited, Aberdeen, Beveren, 
Porto, Sant Germaln e il 
Barcellona. 

COPPA UEFA — Moltissi­
me le partecipanti con Bel­
gio, Germania ovest, Inghil­
terra e Olanda rappresentate 
da quattro club. Tra i nomi 
più famosi l'Anderlecht, lo 
Stoccarda, il Wender Brema, 
Kaiserslautern, Tottenham, 
Aston Villa, Nottingham, 
Wadford, Feyenord, Real 
Madrid, Dinamo Kiev, 
Bayern, Sporting Lisbona, 
Celtic. 

Gianni Piva 

Con pochi soldi ma tanta 
fantasia si può fare 

sport a Sesto S. Giovanni 
La collaborazione tra il Comune del centro operaio e le società 
sportive - 20.000 persone nelle 120 compagini dilettantistiche 

Oal nostro inviato 
SESTO SAN GIOVANNI — La città operaia, operosa e popolosa, 
è addossata alla megalopoli alla quale vieta di espandersi verso est. 
E dalla megalopoli-Milano è divisa da cartelli che sembrano dire 
•qui comincia Sesto San Giovanni!. Pasqualino Di Leva, comuni­
sta, operaio specializzato all'ENEL (riesce a conciliare i turni di 
lavoro col duro impegno in Comune), è assessore allo sport della 
piccola città lombarda (93.934 abitanti all'ultimo rilevamento de) 
31 maggio). Con lui abbiamo ragionato sul tema-sport e con quali 
filosofìe e idee è possibile affrontarne e risolverne i problemi. 

•Col bilancio che abbiamo», esordisce Di Leva, «non potremmo 
fare niente. Eppure riusciamo a mantenere le conquiste di lunghi 
anni di lavoro. Come facciamo, col bilancio che è sempre quello e 
per giunta eroso dall'inflazione? Niente miracoli ma idee e fanta­
sia. Abbiamo individuato nel rapporto con le società sportive una 
delle soluzioni. Questo felice rapporto ci permette la gestione indi­
retta di alcuni impiantii. A Sesto — proponiamo un esempio che 
merita di essere segnalato — il Comune ha acquisito le strutture 
della Falck: tre campi di tennis, campi di bocce, parco, campo di 
calcio. Per farle funzionare ci volevano 36 milioni annui di gestio­
ne, 40 di manutenzione, 150 per il personale. Il tutto contro introiti 
di 36-33 milioni. «Abbiamo dato in gestione l'impianto alla società 
sportiva ANPI-Tennia che si è accollata gli oneri e in più pratica 
tariffe sociali. Come ci riescono? Col lavoro volontario. Hanno 
creato una scuola di tennis che è la terza in Lombardia ed è ricono­
sciuta dalla Federtennis. Sono riusciti a entrare nella scuola, cosa 
che al Comune non era mai riuscita. Hanno costruito un campo da 
tennis che hanno donato all'Amministrazione comunale senza pre­
tendere contropartitei. 

Altre idee? L'utilizzo intelligente di alcuni oneri di urbanizza­
zione. Il Comune ha ricevuto richieste da privati per la costruzione 
di box. Ogni box equivale a due milioni, che vanno all'Amministra­
zione comunale, di oneri di urbanizzazione. «Ci siamo detti: "Noi 
dobbiamo costruire un campo di atletica Leggera. Perché non ce lo 
facciamo costruire da loro?". E così ai privati abbiamo proposto: 
"Non dateci ì soldi ma costruiteci l'impianto". Ce l'hanno costrui­
to chiavi in mano in breve tempo, noi ci avremmo messo vent'an-
ni». 

In tre anni il Comune ha impegnato il 32% del bilancio in 
investimenti per lo sport. Sono state ultimate cinque palestre e 
una è in costruzione. E stata acquistata una piscina che impediva 
l'uso sociale dell'impianto. «A Sesto esistono tre piscine comunali; 
una scoperta e due coperte. Una di queste due la gestiamo noi 
mentre una è a gestione indiretta. Quella gestita dal Comune ha un 
deficit di 230 milioni. Quella gestita da una società sportiva ha un 
deficit di soli 100 milioni per giunta in continua fase calante*. Con 
ciò non si vuol dire che il Comune non sappia gestire; semplice­
mente non sa gestire con agilità. 

Il centro di via Manin ha un impianto di tamburello che è il più 
bello d'Italia (a Sesto ci sono nove squadre che aggregano un 
elevatissimo numero di ragazzi), una pista di atletica con otto 
corsie, un campo di calcio omologabile per la serie A, un centro di 
fisiologia sportiva con vasca terapeutica, una biblioteca sportiva. E 
previsto un secondo lotto con altri interventi. «Sì tratta di un'opera 
importante che già molte Federazioni sportive intendono sfrutta­
re*. 

•Altri progetti? Un palazzotto polivalente per attività sportive e 
di altro tipo, percorsi verdi all'interna dei parchi, ampliamento 
delle strutture esistenti!. 

A Sesto ci sono 12H società dilettantistiche che mobilitano 20 
mila persone (che non vuol dire 20 mila atleti) e le impegnano 
nell'attività sportiva: bambini e anziani, promozione, agonismo, 
ricreazione. «I Crai oggi sono aperti alla città, Ne abbiamo 7-8 che 
fanno cose egregie». 

Si è lavorato e si lavora per far tornare protagonisti gli anziani, 
per riempirgli la giornata. «Per loro abbiamo inventato delle attivi­
tà sportive. Il primo anno avevamo 130 anziani adesso ne abbiamo 
420 con 600 domande che non siamo riusciti ad accogliere. Ma ci 
riusciremo». 

«Problemi? In Lombardia non c'è una legge per lo sport e la 
programmazione non si sa che cosa BÌa. In Lombardia il coordina­
mento col CONI è un sogno. Devo dire che nelle amministrazioni 
di sinistra le cose vanno meglio, che c'è più coscienza dei temi dello 
sport. Ma si sente la mancanza di una legge. La Lombardia — 
sembra strano senza esserlo — è arretrata». 

La piccola Sesto sportiva non fa miracoli e non inventa teorie 
complesse per risolvere chiari problemi. Lavora. 

Remo Musumeci 

Brevi 

AZZURRA: TERZA VIT­
TORIA — Terza vittoria per 
«Azzurra» nella Coppa Ameri­
ca. Nella sesta regata ha bat­
tuto gli australiani di Advan-
ce con l'2S" di vantaggio. La 
barca italiana ha condotto 
tutta la gara in testa. 

SQUALIFICHE — Gentile 
(Juventus), Oddi (Verona), 
Boniek (Juventus), Tardelli 
(Juventus) e Fusi (Como) so­
no stati squalificati per una 
giornata dal giudice sportivo 
che ha esaminato la finale di 
Coppa Italia Juventus-Vero­
na eia partita Cremonese-Co­
mo. 

NATO FIGLIO A KIM — 
La ragazza del pugile sudco­
reano Duk Koo Kim, morto lo 
scorso novembre a Las Vegas 
in un incontro per il titolo 
mondiale dei pesi leggeri col 
pugile statunitense Ray Man­
cini, ieri ha dato alla luce il 
bambino suo e di Kim. La ma­
dre del bambino, Lee Yong-
Mi, di 23 anni, che era incinta 
di due mesi quando Kim mo­
rì, ha detto che non permette­
rà mai a suo figlio di diventare 
pugile. 

SCONFITTO OCLEPPO 
— Lo statunitense Sandy 
Mayer si è imposto ieri BullV 
taliano Gianni Ocleppo con il 
punteggio di 7-6 CTS), 6-2, 
3-6, 6-7 (8-10), 6-3 in un in­
contro del secondo turno del 
torneo di Wimbledon. 

IL MUNDIALITO IN TV 
— Canale 5 ha reso noto ì\ ca­
lendario delle trasmissiom te­
levisive delle partite del 
«Mundìalito 83» che, come ò 
noto, saranno tutte giocate a l ' 
lo stadio «Meazza» ai Milano. 
La trasmissione avverrà in 
differita, su scala nazionale, il 
giorno dopo l'incontro. Saba­
to 25: ore 20,25 Inter-Flamen-
go; ore 22,15 Milan-Penarol, 
Lunedì 27: ore 20,25 Milan-
Juventus; ore 22,15 Inter-Pe"-
narol. Mercoledì 29: ore 20,25 
Juventus-Penarot; ore 22,15 
Milan-Flamengo. Venerdì 1: 
ore 20,25 Penarol-Flamenco; 
ore 22,15 Inter-Juventus. Do­
menica 3: ore 20,25 Juventus-
Flamengo; ore 22,15 Milan-
Inter. 

VISENT1NI SI RITIRA — 
Roberto Visentin! si è ritirato 
dal Giro di Svizzera dì cicli­
smo, giunto alla penultima 
tappa,msciando cosi la vitto­
ria praticamente nelle mani 
delnrlandese Sean Kelly. 

DIRETTIVO CALCIATO­
RI — Il direttivo dell'Associa­
zione italiana calciatori (AIC) 
è stato convocato per il 28 giu­
gno prossimo. Secondo quan­
to si è appreso il direttivo 
firenderà in esame in partico-
are il «diktat» federale sugli 

stranieri ed il recente rinvìo di 
ulteriori decisioni. 

CUORE-MILAN — L'olio 
«Cuore», prodotto della socie­
tà «Chiari e Forti», è lo spon­
sor del Milan nella prossima 
stagione per una cifra sui 750 
milioni. 

Mentre la Iveco Torino conquista il titolo femminile per società 

La Pro Patria festeggia i 100 anni 
laureandosi tricolore di atletica 

Atletica 
MILANO — Aspra battaglia 
nella serata conclusiva dei cam­
pionati di società: la Pro Patria 
Pierre! all'inseguimento dei po­
liziotti, una volta tanto selvag­
gina piuttosto che cacciatori. 
Dieci chilometri dì marcia — 
vinti da Sandro Pezzatini — 
permettono al club milanese di 
rosicchiare tre dei Bei punti di 
ritardo accumulati nella prima 
giornata. Al veterano Renato 
Di Nicola le Fiamme Oro ave­
vano chiesto il Quarto posto e 
lui ha rispettato l'impegno. Al­
le spalle di Pezzatini eccellente 
prova e record giovanile del di­
ciannovenne siciliano delle 
Fiamme Gialle Walter Arena: 

tra lui e l'avversario solo 6". I 
poliziotti si rifanno sui 400 o-
Btacoli con Riccardo Trevisan, 
un ragazzo dalle gambe lun­
ghissime che non è riuscito ad 
ereditare la gloria di Salvatore 
Morale. Ma ìen sera ha lottato 
con rabbia e ha vinto in 51 "45 
tenendo a bada il ventenne Lu­
ca Cosi. Gli avevano chiesto di 
vincere e ha vinto. Dopo due 
corse Fiamme Oro in vantaggio 
di quattro punti. La battaglia 
continua sui 200 dove il romano 
Stefano Tilli realizza una eccel­
lente prestazione tecnica, la 
migliore della serata: correndo 
il mezzo giro in 20"73 strappa il 
successo al favorito Carlo Si-
mionato in gara con la maglia 
nera della Pro Patria. Il tren­
tenne poliziotto Luciano Cara­
van! è terzo e così i punti diven­

tano tre. La serata è thrilling. 
Agostino Ghesini, imbattibi­

le col giavellotto, toghe due 
punti a Franco Michelon e così 
il vantaggio delle Fiamme Oro 
si riduce a un punto. La batta­
glia è tutta da vivere e la si vive 
splendidamente sugli 800 metri 
dove il ventenne pisano Riccar­
do Materazzi con la maglia cre­
misi della polizia racconta il 
meglio della serata. Gli aveva­
no detto che doveva guardarsi 
da Roberto Ribaud, fortissimo 
allo sprint. Riccardo ha risolto 
il problema scappando a un gi­
ro dal termine Sembrava una 
fo'lia ma il ragazzo la sua splen­
dida follia l'ha vissuta finn in 
fondo passando il traguardo 
con vasto margine. Dopo quin­
dici gare Fiamme Oro 102, Pro 
Patria 100 1 dirigenti dei due 

club si mangiano le unghie. 
11 lungo inseguimento della 

squadra milanese si conclude 
con le vittoriose corse solitarie 
di Francesco Panetta (siepi) e 
di Alberto Cova (cinquemila). 
Col disco c'è il sorpasso mentre 
l'asta e il triplo aiutano la Pro 
Patria a presentarsi all'ultima 
corsa — la staffetta 4x400 — 
con tre punti di margine. Non 
cambia niente e la Pro Patria 
può festeggiare i suoi cento an­
ni con la vittoria più bella II 
titolo femminile non è sfuggito 
all'Iveco Tonno, squadra piena 
di stelle guidata da Sara Simeo-
m La campionessa olimpica ha 
superato quota 1,90. Ha tenta­
to 1,95 per migliorare il limite 
stagionale ma senza fortuna. 

Tempo di gregari, ieri Vena 
Dopo la vittoria a Montelupo, anche il «G.P. Lardano» ad un uomo di Moser - Ritiro in 
massa dei «big» - Rovinosa caduta di Ghibaudo - Domani si corre per il titolo tricolore 

Dal nostro Inviato 
LARCIANO — Ancora un gre­
gario di Moser, ancora un suc­
cesso di un giovane non ancora 
famoso. Vince Fabrizio Verza, è 
quasi il bis della vittoria di Ra-
Bottini a Prato, dì Salvador a 
Montelupo. Fabrizio Verza, 24 
anni, veneto, con un passato di­
lettantistico dì tutto riguardo. 
Professionista da due anni con 
la Già Gelati pur dovendo as­
solvere a precisi obblighi di 
squadra, si era messo più volte 
in evidenza, Finalmente la pri­
ma vittoria. Va detto subito che 
ha vinto con pieno merito, che 
si è impegnato in prima perso­
na riuscendo a fare il vuoto die­

tro di sé conquistando in solitu­
dine una vittoria alla quale alla 
vigilia non avrebbe osato pen­
sare. E i big, cioè Saronni, Mo­
ser, Baronchelli, Contini, De 
Wolf, Van Impe, Braun, Argen-
Un e Gavazzi che, dopo aver ab­
bandonato il Giro della Svizze­
ra in seguito a una caduta, ha 
ripreso Fattività su strada pro­
prio a Larciano L'unico che è 
riuscito a salvarsi è stato Ba­
ronchelli. Si è classificato al 13' 
Sosto. Gli altri sono scomparsi. 

loser, Saronni e Gavazzi si so­
no addirittura ritirati dopo 
160-170 chilometri di corsa 
Forse i grandi del nostro cicli­
smo avevano il pensiero rivolto 
alla corsa di sabato a Camaiore 
dov'è in palio la maglia tricolo­
re. Quanto a questo Gran Pre­
mio Industria e Artigianato di 

Larciano dopo un avvio veloce, 
ha vissuto agonisticamente solo 
dopo 148 chilometri di corsa. 
Sulla salita del Cerreto, sotto 
l'azione di Petito, si è scatenata 
la bagarre e in testa alla corsa si 
è formato un gruppo di venti 
corridori. Verza, Baronchelli, 
Santimana si incaricavano del­
l'andatura Il gioco era fallo. 

C'era però da superare IJ sa­
lita del S Baronto Verza si 
portava in avant-Loperlu Va 
nutti, Magrini, Bombmi. Santi-
maria, Worre. Petito cercavano 
di contrastare l'azione del por­
tacolori della Gis Ma il grega­
rio di Moser era scatenato, la 
sua azione provocava lo sfilac­
ciamene degli immediati inse­
guitori In solitudine il giovane 
si avviava verso il trionfo, San-

timaria aveva poi la meglio su 
Worre e Magrini Da segnalare 
che Piern Ghibaudo è rimasto 
coinvolto in una caduta nel cor­
so della gara. 

Giorgio Sgherri 

ORDINE DI ARRIVO: 1) Fa-
bri/io Verza, della Gis Gelati, 
che copre i 208 km. del percor­
so in 5h23' alla media di 
3S.670; 2) Santimana (Del 
Tongo) a l'25"; 3) Worre (Sanv 
montana) s.t.; 4) Magrini (Me-
tauro) s.t.); 5) Bombinì (Bot-
tecchia) a l'40"; 6) Petite (Alfa-
lum) s.L; 7) Gradi (Sarn monta­
na) st.; 8) Vanotti (Bianchi) 
s.t.. 9) Masciarelli s.t, 10) Blat­
ta s t. 

Malakhov 
vince 

al «Giro baby» 
Piccolo 

sempre «leader» 

Nostro servizio 
PARABIAGO — Vladimir Ma­
lakhov, 23 anni, studente in in­
gegneria di Rostov sul Don, sul­
le cui rive, come egli ci ha con­
fessato, passa gran parte delle 
vacanze inventando le mille a-
stuzie per catturare i salmoni 
che portano il più prezioso ca­
viale del mondo, ha bissato il 
successo di Rovigo regolando 
oltre cento avversari in volata 
Questa ottava tappa, la Pian di 
Borno-Parabiago, 143 km., e 
stata un omaggio alla operosità 
della terra lombarda e i corri­
dori l'hanno consumata stnn 
gendo un armistizio che essi 
non hanno mai rotto con azioni 
offensive o con velocità proibi­
tive Nel corso della gara, tra 
l'altro, è stato letto un comuni­
cato della FLM sulle lotte dei 
metalmeccanici per il rinnovo 
del contratto. 

Era il ragazzone varesino 
Giovanni Bottoia a sorprende­
re il gruppo a 2 km. dal termine 
con uno scatto ma il suo van­
taggio durava lo spazio di mez 
zo chilometro, altro scatto pe­
rentorio a mille metri dal tra­
guardo, protagonista il russo 
Vedernikov, ma anche questo 
tentativo veniva soffocato dalla 
pronta reazione del gruppo 
Ancora un sovietico, Malakhov, 
prendeva la testa ai 300 metri, 
curvava con traiettoria pulita i 
90 gradi della strada che im­
mettevano sulla dirittura d'ar­
rivo ed era la sua testa bionda a 
precedere Scremin, Conti, 
Manca e Pagnin che invano lo 
avevano attaccato. 

Gino Strocchi 
ORDINE DI ARRIVO: 1) Ma­
lakhov (URSS), 2) Scremln 
(Veneto B), 3) Conti (Emilia 
A), 4) Manca (Toscana A), 5) 
Pagnin (Veneto B) 
CLASSIFICA GENER\LL 1) 
Piccolo (Veneto A), 2) Vcg-
gerby (Danimarca) a 14", 3) 
Volochln (URSS) a 29", 4) 
Longo (Veneto A) a 56", 5) 
Dermdenko (URSS) a l'19" 
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STASERA 24 GIUGNO 
VI ASPETTIAMO ALLO STADIO G. MEAZZA (S. SIRO) 

PER LA PRIMA GRANDE SERATA 
DEL MUNDIALITO CLUBS '83 
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